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L'abbonamento è volontario non obbligatorio — L, 2,SO 

ì tempo di riprender v i l m e n t e ii lavoro 
delle Bibliotechine. 

In questi quattro anni le bibliotechine hanno 
vissuto di una vita modesta, perchè era ur 
gente provvedere ad altri bisog'ni più im-
pellenti. 

Ma quest 'anno che la guerra è finita biso-
gna dare un nuovo impulso alle bibliotcchine. 

Prima di tutto ci son tante scuole in cui la 
bibliotechina iniziale si è consunta, dispersa, 
e bisogna ricostituirla, poi ci seti tut te le 
bibliotechine che avevamo nei Vetìèto, ed 
eran centinaia andate purtroppo distrutte e 
sperdute, anche queste bisogna rifornire e 
ricreare, poi ci son le scuolette delle nuove 
terre redente o rettificate in cui i libri pro-
pinati ai ragazzi attraverso le bibliotechine 
possono diventar il miglior mezzo di propa-
ganda dell 'italianità 

Aver in vista molto lavoro da compiere è 
una prospettiva allegra, non vi pare ? almeno 
a me fa quest 'effetto, quande ho tante com-
missioni da sbrigare, le tende, il bucato da 
aggiustare, le lettere da scrivere, i pacchi 
postali da spedire, il Bollettino da preparare, 
dico: ouf, ouf ! Ma so che in questo modo 
non avrò tempo per le idee melanconiche ed 
è una buona ricetta che vi dò gratis, amici 
giovani per quando avrete il doppio d' anni 
di quelli che avete ora — per non sentire la 
melanconia lavorare. 

Ma lasciamo andare le disquisizioni e ve-
niamo al fatto realistico delle bibliotechine. 

Bisogna che vi mettiate a lavorare molto, 
non solo perchè son molte le bibliotechine 
da distribuire, ma anche perchè il costo di 
ogni bibliotechina è aumentato moltissimo. 
Chiunque di voi compra libri o bazzica da 
un libraio può constatar il fenomeno : i libri 
hanno duplicato il prezzo : la rilegatura, le 
spese postali si son identicamente raddop-
piate — la carta da pacchi postali, la funi-
cella hanno non raddoppiato ma quintuplicato 
il prezzo ! 

Questo rialzo, generale in tutti i generi fa si 
peiù ' .e non si trovi troppo cara la cartolina 
portata a 15 centesimi Cosi vendendo 300 car-
toline a 15 centesimi si può raggruzzolare la 
somma necessaria a comporre i primi dieci 
volumi, il seme, della bibliotechina. E sapete 
che io sono pronta ad anticipare i libri e le 
cartoline sia agli insegnanti, sia ai patroni 
che vogiion fondare una bibliotechina 

Se poi qualcuno di voi vuol fare un'offerta 
per una bibliotechin, manderà L. 40. 

Molte scuolette poi mi chiedono con grande 
fiducia un «patrono». 

Un « patrono » era un buon genio dei tempi 
andati che dovrebbe risuscitare. Il «patrono » 
era un adulto o un bambino che si proponeva 
di proteggere una seuoletta. Qualche volta 
la conosceva direttamente per recarsi a vil-
leggiare là dove era o per esser amico del-
l ' insegnante che la teneva, qualche volta 
invece la riceveva da me : domandava a me 
•una seuoletta da proteggere e io glie la asse-
gnavo, ed egli entrava in affettuosi rapporti 
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con l ' insegnante e cogli scolaretti scambiando 
con loro lettere, piccoli doni, ecc. 

Il « patrono» provvedeva alla bibliotechina 
della sua scuoletta, sia facendo un'offerta 
corrispondente al costo della bibliotechina, 
sia vendendo le cartoline con cui r ipagava 
la bibliotechina. 

Per cui per fare un « patrono » non occorre 
che un bambino sia ricco o che sacrifichi le 
sue economie, basta che abbia buona volontà 
e che si occupi di vendere e di dipingere le 
cartoline, poiché quando le cartoline sono ben 
dipinte si vendono facilissimamente. 

Per dare impulso alle bibliotechine bisogna 
trovar nuovamente molti » patroni », e io mi 
raccomando per questo ai miei amici del 

Bollettino. 
Molti di voi sono stati al principio «pa-

troni » di bibliotechine e han r i t rat to ancha 
da questa funzione piccole compiacenze, ora 
capisco benissimo come l 'età, gli studi, la car-
riera, tan te occupazioni e preoccupazioni vi 
abbiano distratti e allontaiiati da un compito 
che era così ben adat to a un bambino — io 
non vi chiedo di r idiventar « patroni » ma di 
trovar qualche ragazzet to nella vostra fami-
glia o f ra i vostri amici adatto a diventarlo. 

Ed ora ecco l 'elenco delle bibliotechine spe-
dite dopo l 'ultimo «Bol le t t ino» e del ricavo 
delle cartoline vendute dai « patroni » o dagli 
insegnant i e cambiate in libri. 

Una bibliotechina l ' u l t ima del luglio, a 
Scalea (Cosenza), alla maestra Carletti . — 
Una bibliotechina alia maestra Lidia Terzolo 
a Madonna di Campogalliano (Modena). — 
Una alla maestra Rina Quarantelli a Fabbrico 
(Reggio Emilia). — Una bibliotechina e t re 
fascicoletti a Zelinda Grazia a Castello di Ser-
ravalle. — Uu 'a l t ra alla maestra Milla de ' 
Pert is a Dragoni (Caserta). — Una alla mae-
stra Mary Scapezzi a Monticiano (Siena) per 
invito della signora Guarducei. — Una biblìo 
techina alla maestra Linda Zambelli a Can-
dide (Belluno), donata dai signori capitano 

Fer rano e tenente Scozzano di sede a Candide. 
— Per invito delia signora Colombo, nna bi-
bliotechina al maestro Eligio del Piaz a Flavon 
(Val di Non), dedicata alla signora Ida de Job, 
pat rono: ing. Emanuele de Job — Per invito 
della signora Colombo, una bibliotechina al 
maestro Micheli a Teres (Val di Nou). — Due 
bibliotechine a Sant ' Ulrico (Val Gardena -
Tirolo), patroni : Leone Sinigaglia, Alina 
Segre Sinigaglia. 

O f f e r t e per B i b l i o t e c h i n e . — Bice Urbinati , 
a iutata da Ada Àbrami e da Noemi Arcagni 
e dalle scolarine della 1" Ginnasio di Novara, 
L. 54. — Signori capitano Ferrario e tenente 
Scozzano del 1® art igl . da montagna, 3a bat 

teria, di sede a Candide, per bibliotechina di 
Candide, L . 30. — I piccoli Giuseppe e Achille 
Zara, a mezzo della loro mamma, per biblio-
techna di Torre S. Patrizio, L. 30. — Rina 
Quarantelli per la bibliotechina di Fabbrico, 
L. 25. — Lina Corteilazzo per bibliotechina 
di Barbarano, L. 23. — Nilla de' Per t is per 
la bibliotechina di Dragoni (Caserta), L. 20. 
— Carla Raimondo, per la bibliotechina di 
Ceriana, L . 14,40. — Pia Cavazzano, L. 2,50. 

C a r t o l i n e c a m b i a t e in i ibr i . — Bianca Guar-
ducei (cartoline) L. 82,20. — Elisa Bonaido, 
c. c. i. per bibl. di Venezia, L. 30. — Fer-
raris Lucia, c. c. 1. per bibl. di Carengo, 
L. 30. — Marianna Cavagnada, L. 2,50. 

Messaggio di Lina Radaelli. 
Carissima Zia Mariù, 

eccoti i pochi frut t i della mia campagna ! 
ma quest 'anno tu t te le nostre " energie ,, 
erano occupate per raccogliere denari per 
un monumento ai caduti Valsaldesi, quindi. . . 
maggior merito ancora a quei pochi che 
hanno ricordato la nostr a cara opera ! In 
ogni modo ti mando un vaglia di L. 40, e 
spero di potertene mandare presto un 'a l t ro 
da Roma. 

Da Carmen e Maria Pia Gobbi L. 12 per 
cartoline, da sole mi avevano quasi esaurito 
il mio deposito di cartoline. Ed infinite grazie 
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ancora a nome delle bibliotechine ! Da mia 
cugina Marcelliua Radaelli, che una volta 
tanto ha " tradito ,, Gianna per me, L. 3 
per 12 cartoline, ed io la ringrazio e spero 
vorrà essere ancora fedele a me. Da Giulia 
e Bianca Colombo e Rosetta Sacchetti L. 2 
per poche cartoline; un bel vaglia di L. 8 
da Sara Aprile, ed uno splendido di L. 20 
dalla Marchesa Bice Centurioni Benvenuti, 
la quale non ha voluto nemmeno le cartoline 
corrispondenti a 4 mesi del suo D. P. U. 

E grazie, infinite grazie a tutte queste 
buone persone, e al mio papà che mi ha 
pagato 2 cartoline L. 1. 

E cosi anche per questa volta il mio dlin, 
dlin è esaurito, ma come dico, spero questo 
inverno di fare molto, anche colle eredità 
di Dedi 

Mille infinite cose dalla tua L I N A 

San Mamete 20 settembre 1919. 

Messaggio di Gianna Co Io ini >o Radaelli 
e Noemi Moscatelli. 

Trento, 15 9 19. 
C A R A Z I A M A R I Ù , 

un breve messaggio stalvolta perchè la co 
Ionia trentina è ancora minima -M. non conosco 
l'esito delle vendile estive dei gruppi di 
Parma e di Como. 

Noemi già da due mesi mi ha mandato 
85 lire e il suo messagio, ma in questi due 
mesi penso avrà raccolto altro denaro. Essa 
dice : Queste 85 lire, mio incasso, sono dovute 
all 'attività meravigliosa di un gruppetto di 
amici preziosi, che subito ti presento, Zia 
Mariù : hanno tutti dai 10 ai 14 anni e dav 
vere possedono tut te le buone qualità per 
essere ottimi venditori. Sono : Lina Cornelli, 
Erminia e Ninetto Paliasso, Peppino Calle-
gari , Pier Luigi Pellas,. Margherita Busolli 
e Maria Affaticati, che mi hanno venduto 
- ciascuno - per L. 3 di cartoline, e il piccolo 
Giorgia Pillon che colorisce e affronterà il 
« pubblico » della sua villeggiatura, Lina Cor-
nelli per 90 cart . mi ha portato L. 13,65, 
Erminia Paliasso per 40 cart. L. 4,70, suo 
fratello Ninetto L. 15,30 per 88, Callegari 
L. 31,65 per 103, Pier Luigi Pellas, il più 
nuovo L. 6 di 40, per ora, con buòni propo-
siti per l 'avvenire. 

Se vi dovessi ringraziare e lodare, come 

vi meritate, miei amici, dovrei riempire una 
buona colonna del bollettino, ma questo non 
si può fare — vi basti un unico ringrazia-
mento. Ed ecco il contributo dei miei soliti 
aiutanti : da Elena Poggi L. 1,05 per 7 cart., 
da Valentina Costa pure L. 1,05 per 7 cart., 
da Zia Amelia Soncini per 15 cart. L 2,45, 
da Elena Donelli per 2 L. 0,40, da Lucia 
Paganuzzi L. 0,90 per 6. A tutti grazie. 

Alle 85 lire di Memi, io ne aggiungo altre 
65. La maggior somma : L. 38 da un gen-
tile amico di mio marito, che mi ha molto 
aiutata qui a Trento — ma che vuole man 
tenere l ' incognito. E ancora a Trento Li-
re 5,70 raccolte dalla sig. Menestrina. L'av-
vocato Menestrina e sua sorella e una sua 
cuginetta mi hanno anche colorito — e come 
bene! — un grosso pacco di cartoline. 

Da mia cognata Giulia L. 1,45 per 9 car-
toline, dalle mie fedelissime: Nini Tedeschi 
L 8 per 50 cartoline, e Augusta Fongoli 
L. 5 per 35 cartoline, dalla signora Volpe 
L. 0,60 per 4 cart. , e, finalmente il contri-
buto Valsoderi : ancora L. 7 per cart. , ven-
dute da quella bravissima Lia Bizzini che 
con tanto slaucio e tanta gentilezza ha pro-
messo di aiutarmi, e tanto bene poi ha saputo 
mantenere la sua promessa Fu la Lia che 
seppe anche riunire le sue amiche : Luigina 
Giobbi, Maria Corninoli, Mariuccia Bizzini 
a confezionare alcuni dei graziosi lavoretti 
che ti mandai per la vendita. 

Agli amici di Parma, di Como, di Trento, 
della Valsolda e a tutti i fedeli grazie ! e 
avanti con coraggio ! sapete che vorrei « innon-
dare» il Trentino di bibliotechine?. 

Con affetto 
G I A N N A C O L O M B O R A D A E L L I 

E N O E M I M O S C A T E L L I . 

Messaggio di Dedè Pintor Dorè. 

« Mia cara Zia Mariù, eccoti qua una nuova 
modesta messe di L. 150, delle quali spetta 
il merito maggiore alle amiche del D. P . U. 
(Rita Sacerdote, coadiuvata fedelmente e va-
lorosamente dalle piccole Olga ed Elsa Berg-
amini ; Ionia Satta, Bice Benvenuti, Clara 
Delvecchio, Margot Feaschel); a Pia Almausi 
Coen, a Lyda Spolverini Laccetti, a Maria 
Negri, a Nori Massano, a Piera Ceraso La-
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viosa. — Da mia cognata Cicita Pintor, ho 
avuto anche la quota d' abbonamento per il 
Ballettino. 

« Insieme con il vaglia ti mando la notizia 
che ho lasciato Roma per stabilirmi a Sora, 
in provincia di Caserta; simile in questo a 
quel tale Cincinnato che abbandonava per 
l 'aratro la cosa pubblica. — La storia non 
dice, mi sembra, se Cincinnato, mettendosi 
in treno, lasciasse qualche eredità o racco-
mandazione ai suoi fedeli Quanto a me, mi 
permetto di rammenta.ro alle brave persone 
citate più sopra ed alio, altre dormienti, che 
il deposito delle tue cartoline in Roma è ri-
masto a Lina Radaelli (via Po, 31). A lei, 
anche, potranno essere pagate le piccole 
somme di cui la mia azienda è rimasta cre-
ditrice. 

« Ignoro se potrò farti una propaganda di 
qualche auti tà fra questa popolazione; uel-

' l 'a t tesa degli eventi, ti saluta con affetto 
« D E D È P I N T O R D O R È » . 

*Sora (Caserta), agusto 1919». 

Messaggio di Carolina Arnaldi. 
Carolina Arnaldi spedisce L . 2 1 6 , 5 0 , cosi 

r ipart i te : 
Per vendita di car tol ine. . . . L. 132 — 
Abbonamento cont.a Luisa Campi . » 10 — 

» sig.a Elisa Chiesi . » 10 — 
» sig.a Mimi Codivilla » 10 — 
» sorelle Marl inez. . » 10 — 

Offèrta della contessa Virginia Ar-
rivabene » 5 — 

Renato Berti»-, in memoria del 
compiauto Ezio C a r b o n i . . . » 5 — 

Per una « Bibliotechina » ordinata 
dalla s ig.ra Margherita Arnone 
e che fu da tempo spedita . . » 30 — 

Dalla signora Giuseppina Camia 
per cartoline vendute . . . » 4 50 

L. 216 50 
Desidero che questo sia pubblicato coi 

ringraziamenti a tut te le mie venditrici di 
cartoline. 

Agosto 1919. 

Una proposta pei la diffusione Pei l ibr i . 
Vi voglio riferire una propsta che mi par 

molto ingegnosa e che potrebbe attuarsi in 
tutte le scuole sia di città che di campagna, 
nei ginnasi e nelle scuole normali. È una 
combinazione che si fa molto in Francia anche 
al di fuori delle scuole, tra piccole società 
di amici. 

Dodici o quindici opiù persone si radunano 
insieme e preparano, discutono un elenco di 
libri da comperare in comune, sottoscrìvendo 
ciascuno una quota fissa — e stabilendo un 
giro di rotazione dei libri. 

I libri son comprati e passano di settimana 
in settimana in mano di tutti gli associati 
finche in capo a dodici settimane, mettiamo 
— dodici associati han letto tutti i dodici 
volumi. 

Allora la compagnia si riunisce di nuovo 
e imbussola tutti i titoli dei volumi e ognuno 
dei soci estrae a sorte un volume che resta 
di sua proprietà. 

Così ogni socio avendo dato una quota pari 
alla spesa per acquistare un volume ha potuto 
leggerne dodici ed è restato proprietario di 
un volume. 

Nelle scuole elementari e rurali mi pare che 
una tale combinazione potrebbe benissimo ef-
fettuarsi. 

I contadini si son molto arricchiti e nelle 
scuole ci son figli di contadini che potrebbero 
disporre di una piccola quota — da tre a 
quattro lire (non meno perchè ora i libri sono 
carissimi) per far questo mercato vantaggioso 
leggere dieci o dodici libri e restar proprie-
tari di un volume che ripaga la quota messa 
fuori. 

i,a insegnante può preparare l'elenco dei 
libri da acquistare e ottenere anche un pic-
colo sconto trattandosi di parecchi volumi 
acquistati insieme invece che alla spicciolata, 
e i dieci o dodici volumi acquistati dalla com-
pagnia di scolari più ricchi potrebbero esser 
durante V anno scolastico imprestati alla 
scuola e venir letti da tutta la scolaresca. 

Sarebbe molto importante di far entrare nel 
gusto del pubblico, si tratti di bambini o di 
adulti, Vamore e l'orgoglio di possedere un 
libro — molti non comprano libri non perchè 
non albian denaro ma perchè i libri non rien-
trano per loro nella categoria delle cose da 
comprarsi — mentre il piacere del libro e della 
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lettura -- sopratutto per un bambino che è 
nella terza o quarta classe e, legge ormai senza 
nessuna fatica - è facilissiiho da inculcare. 
— Il fatto di possedere personalmente qual-
che libro che potrei rileggere a domicilio anche, 
quand'è cessato il periodo scolastico contri-
buirà a far si che il ragazzo non dimentichi 
la lettura e desideri di comprare e conoscere 
altri libri. 

Certo questa iniziativa non deve intralciare 
uè menomare quella più importante della 
bibliotechina scolastica, ina può integrarla 
naturalmente solo l'insegnante dovrebbe diri-
gerla e farne capire ai ragazzi i vantaggi. 

ha signora Amalia Toseano. 
Voglio che i miei amici del Bollettino pos-

sano raff igurare chi è la* signora Amalia To-
scano di cui a partir da questo Bollettino 
chissà quante volte dovranno udir le gesta , 
cioè le cifre sbalorditive d'offerte procurate 
alia nostra Casa del Sole ! 

È veramente una persona singolarissima, 
ed è stata una vera for tuna la mia di averla 
incontrata . 

Un giorno nel luglio scorso è venuta da 
me per raccomandarmi una bambina per la 
Casa del Sole e io glie l 'ho accolta — perchè 
si t ra t tava di un caso veramente pietoso — 
ma le ho detto come noi avessimo superato 
già di una decina il numero dei bambini 
che ci eravamo proposti di ospitare e come 
fosse molto più facile trovare i bambini che 
non i fondi per mantenerli ! Le spiegai anche 
— poiché me lo chiese — com'era organiz-
zata e su che fondi vive la nostra Casa 
del Sole. 

— Lasci fare a me, la istituzione è buona 
se ha bisogno di fondi io glie ne procurerò, 
io son brava sa a raccoglier denari , non son 
ricca ma ho fatto ricche tante istituzioni. 
E mi fece vedere la medaglia d 'oro guada-
gnata per aver vinto la gara indet ta fra i 
raccoglitori di associati alla Croce Rossa 
Da sola in due mesi ha fatto più di 1000 soci. 

— Poi per il Sanatorio dei soldati tuber-
colotici di Lanzo quest 'anno ho raccolto 17 
mila lire e conto di arr ivare alle 20 mila... 
e ora mi metterò a spigolare anolie per la 
Casa del Sole. 

Io la ringraziai, ma a dir la verità non ho 
pensato che potesse giovarmi molto. Non che 

io dubitassi della sua buona volontà — ma 
come può una persona che ha già avuto dal 
pubblico ¡300 associati della Croce Rossa e 
17 mila lire per i i Sanatorio spillargli ancora 
quattr ini per la Casa del Sole? 

Ragionavo veramente male — mi era im-
bat tu ta e non me n 'ero ancora accorta in 
lina collettrice nata, con tut te le doti più 
preziose e più rare necessarie in una collet-
triee — la fede, la pazienza, la costanza, la 
instancabilità; 

Dopo otto o dieci giorni cominciarono a 
venire vaglia e cheques e raccomandate da 
una quant i tà di Signori e di Ditte che io 
non conoscevo — sempre per sollecitazione, . 
della signora Toscano 

In venti giorni ha già raccolto per noi 
L. 1236! 

— E vedrà in s egu i to ! . . , ancora di p iù? 
mi diceva tu t ta sfavillante di .gioia . E poi 
non solo denari. Ilo letto sul Bollettino che 
le occorreva del cotone per far le frangie. 
Sono andata da due ditte e Lei avrà il suo 
cotone. 

— Ma come fa? le ho domandato strabi-
liata di un così meraviglioso successo. 

— Vede : è che far bene agli altri fa bene 
anche a me, sono sola, senza più marito dopo 
una vita piena di traversie e di tristezze, non 
son ricca, avrei voluto esserlo per donare e 
beneficare a piene mani . Ed ecco come mi 
è venuto in mente di lavorare per la Croce 
Rossa. 

« Non posso dar denari, darò l ' opera» . . Io 
ho coraggio e fede sono flessibile e inflessibile 
già ormai tu t t i mi conoscono — e mi mostrava 
un grosso blok con appunti su centinaia di 
nomi — tu t t i mi conoscono e io conosco tutti 
anche quelli che vedo per la prima volta, 
al primo colpo d'occhio so come prenderli 
so se devo tagliar eorto, la gente d 'affari 
non vuol perder tempo, o se posso un pò 
più spiegare, so le parole che devo dire, se 
è, l 'orgoglio o il buon sentimento che bisogna 
toccare. Da qualcuno su <"|uaiite volte mi 
tocca tornare? fin tre, quattro vol te , .Eut ro 
e vedo che il Direttore ha qualcuno è preoc-
cupato, assorto — vedo che Lei ha da fare 
tornerò. Torno : sta per entrare in seduta — 
Non importa sarà per un 'a l t ra volta. La terza 
volta non ha tempo deve part i re per Milano 
manean dieci minuti . Ma la quarta volta è 
stata la buona, gli ho potuto fare il mio di-
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scorsino e mi ha dato 200 lire. E così di tant i 
altri. Ah si trovano delle così buone persone 
girando così che vi r ingraziano quasi di esser 
venute a cercarle, che danno col cuore si vede. 
E una grande soddisfazione! e aveva una 
espressione cosi bellina ! . 

— Qualche volta invece s ' incappa in gen te 
chiusa chiusa come un muro che non vi 
lascia aprir bocca, che si rifiuta con aria 
ostile sospettosa, quando vengo via da questi 
mi sento umiliata irr i tata e naturalmente mi 
andrebbe via la voglia di ricominciare ma 
io allora sa che cosa faccio V penso a tutt i 
quelli che invece mi hanno accolta con tanto 
buon viso non si deve far così? pensar alle 
cose belle piuttosto che alle b ru t t e? cosi mi 
rianimo subito e oso andar avanti . 

Un 'a l t ra frase bellina nella sua semplicità. 
Mi chiedeva se avessi fatto ascenzioni in 
montagna . 

— Vede anch' io una volta ero una buona 
alpinista, andavamo in montagna e tut t i i 
g-iorni una comminata di 8, 9 ore e sulle 
cune più alte fino a 3500 metri . Cosi come Dio 
vuole mi sono abituata a sopportar la fatica e 
a camminare e ora ne approfitto per le mie 
raccolte perchè mi sento meravigllosameute 
allenata. 

— Io veramente ho arrossito di pensar che 
mentre a noi pareva gran cosa di far le pas-
seggiate in montagna sotto la canicola di To-
rino - 30 gradi - la signora Toscano se ne 
andasse in gita a piedi a cercar le quote per 
la nostra Casa ! e glie l 'ho detto — e Lei : 
— Non mi compianga punto, perchè Lei non 
può immaginare come son contenta, più con-
ten ta quando ho più faticato, di andare a 
casa e di ripensare che ho guadagnato qual-
che biglietto da cento per Lei per il tuber-
colosario o per la Croce Rossa — così sola 

' come sono con il mio vecchio cane (ha un 
caue di 19 anni) non avrei che dei pensieri 
di tristezza invece ripenso alla mia gior-
nata e son tut ta gaia e contenta. Facendo 
bene agli altri ne faccio a me. . . 

Nevvero che è una brava donna la signora 
Toscano? E così sarà anche contento Leone 
Siuig'ag'lia che mi predicava sempre che io 
avrei dovuto far cosi — andare a cercare 
azionisti e oblatori per la nostra impresa — 
e io che so di non avere le quali tà adat te 
perchè son tifnida e mi umilierei e mi ver-
gognerei subito e non avrei nessuna loquela 

nò coraggio - ho sempre fatto un pò l'orec-
chio di mercante, ma ecco che la mia buona 
stella ini serve uu ' altra volta mandandomi 
un ' arnica disposta a fare quello che io non 
ho saputo. 

Mille grazie ancora dunque, signora To-
scano, e l ' augur io che le sue speranze di far 
denari per le sue opere protette riescati a fin 
d 'anno di molto oltrepassate ! 

Offerte presentate dalla Sig / Toscano 
Sig. Arturo Polacco . . . . L. 50 — 
Signora Mascarotti » 5 -
Signorina Rosa Casalegno . . . » 5 — 
Ditta Almau e Bologna (mensili) » 10 — 

>> Tealdi e Auxilia » » 10 ~ 
» Giuseppe Pattoni . . . . » 10 — 
» Maurice Fabrv . . . . 10 — 
» Fratelli Lodi . . (annue) •• 100 — 

Sig. Giuseppe Bortoni . . . . » 5 — 
». Bianco Enrico . . . . » 10 —-

Signore Feyles 30 — 
Signora Maria Feyles « 10 — 
Signorina Thera Villancva . •• 6 — 
Sig. Augusto Bo » 10 — 
Ditta Venchi . . . . . . > 2 5 — 

» Remmert IT. e C. . . » 50 — 
» Hofmann e C. » 100 — 
» Martina (gioielliere ! . . » 25 — 

Officine di Savigliano . . . . 150 — 
Manifat tura di Pont . . . . - 200 — 
Ditta Valabrega e Giacoruasso . > 20 — 
Sig. E. Longo . . . . . . . » 20 — 
Ditta Bonaldi e C » 20 — 
Manif. di Rivarolo e S. Giorgio 

Canavese » 200 — 
Ditta Angelo Ariolo » 10 — 

» Tabusso e Boeri s . . » 50 — 
Dottor Giacomo Masino . . » 2 0 — 
Ditta Bietenholz e Bosio . . . » 5 0 — 

» Giovanni Belingardi . . . » 25 — 
Sig. Luigi cav. Savio . . . » 20 
Rag. Cesare Giovannini . . » 20 — 
Ditta Marmetta e Graffigna . » 20 — -

» Nasi di Ferdin . Zanoletti . 50 —• 
Sig. Carlo Metzger » 50 — 

» Alfredo Fiorio . . . . 100 — 
» Emilio Saibeue . . . » 20 — 

Naturalmente non solo alla sig.ra Toscano, 
ma anche a tutte le persone che han risposto 
con cosi pronta, generosa liberalità al suo 
richiamo, vanno i r ingraziamenti più vivi 
della «Casa del Sole» 
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